
Na t a l e  d e l  S i g n o r e  

Messa della Vigilia 
La genealogia di Gesù e l’annuncio 
a Giuseppe. In Gesù Dio ha mante-
nuto le sue promesse. La genealogi-
a ricapitola l’attesa di tutto l’Antico 
Testamento 

Messa della notte 
È la messa “della luce”, 
dall’inizio della prima lettura. Il 
vangelo di Luca racconta la nasci-
ta di Gesù legandola con 
l’annuncio ai pastori: Ecco, vi 
annunzio una grande gioia 

Messa dell’aurora 
Al centro della celebrazione, la ri-
sposta dei pastori: Andiamo fino a 
Betlemme. Essi diventano i primi 
“evangelisti”, raccontando ciò che 
hanno udito e visto 

Messa del giorno 
Il vangelo ricapitola il senso di 
questa festa. Giovanni rilegge in 
profondità quello che i pastori 
hanno visto e annunciato: Il Ver-
bo si è fatto carne e venne ad abi-
tare in mezzo  noi 

La festa del Natale si esprime nella celebrazione di 
4 messe, dove le preghiere mettono in evidenza 
diversi aspetti dell’unico mistero. 
Prolungano la stessa celebrazione anche le altre 
feste dell’Ottava (S. Stefano, S. Giovanni, Ss. In-
nocenti, S. Famiglia, Divina Maternità di Maria) 

Prima della nascita di Cristo non c’era gioia se non nella speranza di que-
sto giorno. Oggi invece vi viene detto: Non temete, amate! Non siate tristi, 
rallegratevi! Che gioia immensa, capace di riempire il cuore di dolcezza! 
Che gioia amabile! Finora voi eravate nella tristezza, perché eravate morti; 
ora invece siete nella gioia, perché la vita è venuta fino a voi per farvi vi-
vere. Ecco la gioia che ci ha annunziato l’angelo: Oggi vi è nato un salva-
tore. Voi finora avete avuto timore di colui che vi ha creato, ma ora amate 
colui che vi ha guarito. Voi avete finora temuto colui che è vostro giudice, 
amate ora il vostro salvatore. 
 

Aelredo di Rievaulx, Sermone II sul Natale 

A cura della Commissione Liturgica della Parrocchia 

Parrocchia dei Santi Martino e Gaudenzio 
Novara 

Guida al cammino di Avvento 
“Quelli che udirono, si stupirono” dice l’evangelista Luca quando racconta 
l’annuncio dell’angelo ai pastori di Betlemme. Per provare lo stesso stupo-
re dei pastori davanti al Bambino di Betlemme il periodo di Avvento ci 
offre diversi aiuti. Ricordiamo quelli più importanti: 

� L’ascolto della Parola di Dio 
� La conversione 
� La speranza e l’attesa della venuta del Signore alla fine dei tempi 

I Domenica 
“Vegliate!” 
3 dicembre 

Solennità 
dell’Immacolata 

8 dicembre 

II Domenica 
“Preparate la via 

del Signore” 
10 dicembre 

III Domenica 
“Che cosa dobbiamo fare?” 

17 dicembre 

IV Domenica 
“Beata colei che ha creduto” 

24 dicembre 

NATALE DEL SIGNORE  



I  D omen i c a  d i  A v v en t o 

3 dicembre 

Conservaci vigilanti, Padre, e assidui nella preghiera che a Te ci unisce. 
Fa’ che siamo attenti ai segni che annunciano la venuta del tuo Figlio. In-
segnaci ad avere cura del tempo che ci dai da vivere, certi della tua presen-
za e della tua grande fedeltà. 

Dio, ora, non ci promette più una 
terra in cui scorre latte e miele, né 
una lunga vecchiaia o un gran nu-
mero di figli o l’abbondanza del 
pane e del vino o grandi greggi di 
pecore e di buoi, ma ci promette il 
cielo stesso e i beni celesti, la di-
gnità di essere figli adottivi del 
Padre, fratelli del Figlio Unigeni-
to, suoi eredi, partecipi della sua 
gloria e del regno, e un’infinità di 
altre ricompense. 

S. Giovanni Crisostomo 

Ecco verranno giorni - oracolo del 
Signore - nei quali io realizzerò le 
promesse di bene che ho fatto alla 
casa di Israele e alla casa di Giuda. 
In quei giorni e in quel tempo farò 
germogliare per Davide un germo-
glio di giustizia...  

I lettura   

State bene attenti che i vostri cuori 
non si appesantiscano in dissipazio-
ni... Vegliate e pregate in ogni mo-
mento 

Vangelo 

Gli uomini dunque vedranno Dio e 
così vivranno: questa visione li 
renderà immortali e capaci di Dio. 
Questo è ciò che era stato rivelato 
in figura dai profeti: Dio può esse-
re visto dagli uomini che portano 
il suo Spirito e aspettano senza 
stancarsi la sua venuta.  

S. Ireneo di Lione 

Giovanni Battista percorse tutta la 
regione del Giordano, predicando 
un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati  

Vangelo 

I I  D omen i c a  d i  A v v e n t o 

10 dicembre 

Ottienici o Padre di metterci in cammino, per incontrare il Salvatore. Aiu-
taci ad ascoltare la voce del tuo Figlio che ci chiama a seguirlo, anzitutto 
abbandonando i nostri peccati. Fa’ che ogni pagina del vangelo ci aiuti a 
conoscerlo più profondamente, per amarlo meglio e servirlo con più gene-
rosità 

I I I  D omen i c a  d i  A v v e n t o 

17 dicembre 

Aiutaci o Padre a vedere e conoscere profondamente cosa ci tiene lontani 
da Te e ci impedisce di credere, sperare e vivere l’amore per Te e per chi 
incontriamo. Fa’ che sentiamo disgusto per queste cose e ci affidiamo alla 
tua bontà, che ci libera e ci salva. 

Niente al mondo era più aspro di te. 
La tua condotta era ingiusta, ingiu-
ste le tue parole e le tue opere. Ma è 
venuto il mio Signore Gesù, ha spia-
nato le tue asperità, ha mutato in 
strade dritte tutto il tuo disordine, 
perché in te sorgesse una strada sen-
za inciampi, un cammino dolce e 
puro, lungo il quale in te Dio Padre 
potesse procedere e Cristo Signore 
in te potesse fissare la sua dimora.  

Origene 

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israe-
le, e rallegrati con tutto il cuore, 
figlia di Gerusalemme! Il Signore 
ha revocato la tua condanna, ha di-
sperso il tuo nemico. 

I lettura   

Le folle interrogavano Giovanni 
Battista: “Che cosa dobbiamo fa-
re?” 

Vangelo 

I V  D omen i c a  d i  A v v e n t o 

24 dicembre 

O Dio, che hai scelto Maria, umile figlia di Israele per farne la tua dimora, 
donaci di credere senza riserve nella tua fedeltà, perché imitando l'obbe-
dienza del tuo Figlio, venuto nel mondo per servire, possiamo esultare 
nell’incontro con Te. 

È prerogativa della Vergine Madre 
l’avere concepito Cristo nel suo 
seno, ma è retaggio universale di 
tutti gli eletti portarlo con amore 
nel proprio cuore. A questo punto 
fratelli miei, riconsideriamo quale 
è la nostra dignità e la nostra so-
miglianza con Maria. La Vergine 
ha concepito Cristo nelle sue vi-
scere di carne, e noi lo portiamo in 
quelle del nostro cuore. 

S. Pier Damiani 

Benedetta tu fra le donne e benedet-
to il frutto del tuo grembo! A che 
debbo che la madre del mio Signore 
venga a me? Ecco, appena la voce 
del tuo saluto è giunta ai miei orec-
chi, il bambino ha esultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che 
ha creduto nell’adempimento delle 
parole del Signore”. 

Vangelo   

 


